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Abstract 
Gli AA. in questo contributo presentano i risultati dell’implementazione della Realtà Aumentata 
(AR-Augmented Reality) al Geoportale dei Dati Ambientali di ARPA Calabria. 
Si tratta di una sofisticata estensione software in grado di creare, in automatico a partire dai dati già 
presenti e senza alcun intervento degli operatori, layer di realtà aumentata in formato compatibile 
con l’applicativo Layar. 
 
Introduzione 
Il Geoportale ARPACal è una Web Application, fruibile attraverso Internet, utilizzando uno dei 
qualsiasi browser di recente rilascio e gratuitamente scaricabili da Internet. 
L’interfaccia utente presenta un menù principale costituito da 8 voci e l’intera home page è 
suddivisa in macro aree che descrivono in maniera succinta, ma chiara, il contenuto dell’intero sito. 

 
Fig. 1: Interfaccia utente e Home page del Geoportale ARPACal 
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Nell’immagine di Fig.1  è raffigurata la home page del Geoportale. 
Il cuore del Geoportale rimane lo spazio pubblico destinato alle mappe le quali presentano in 
maniera semplice ed efficace dati ed informazioni di natura ambientale, riferite al territorio 
regionale, georeferenziate e organizzate in tematismi. 
In figura 2 è visualizzata la pagina Mappe in cui è selezionato il tematismo “Balneazione” e 
selezionato il sottomenù “Punti di prelievo”. 

 
          Fig. 2: Visualizzazione di un tematismo all’interno della mappa 

 
In essa è possibile riconoscere, immediatamente sulla sinistra, un elenco di tematismi di natura 
ambientale. Selezionando il tematismo desiderato e scegliendo l’area di riferimento, vengono 
visualizzate sulla mappa le informazioni caricate all’interno della base dati. 
La mappa si colora a seconda delle impostazioni settate al momento dell’inserimento dei dati e con 
un clic sulla posizione specifica, appare una finestra all’interno della quale, vengono riportati i dati 
implementati per l’effettiva pubblicazione. 
Il Geoportale è organizzato in due aree principali, una pubblica, accessibile quindi da qualsiasi 
utente, ed una privata accessibile invece esclusivamente dagli utenti autorizzati. 
L’area pubblica permette ai visitatori di conoscere ed approfondire il catalogo dei servizi proposti 
da ARPACal, di accedere ai servizi OWS, leggere le news dell’Ente di pubblica diffusione e 
soprattutto accedere alle informazioni di natura ambientale geolocalizzate all’interno della mappa. 
L’area pubblica è assimilabile ad uno strumento di diffusione e disseminazione di informazioni. 
Viceversa le funzionalità dell’area riservata, dipendono invece, dalla tipologia di ruolo assegnato 
all’utente che accede ai servizi ed è principalmente destinata all’intera gestione del Geoportale. 
La piattaforma è dotata di un’interfaccia web per la raccolta dei dati da georeferenziare e di un 
sistema automatico per il confezionamento e la presentazione dei dati inseriti direttamente sulle 
mappe georeferenziate. 
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Le informazioni inserite, validate e pubblicate generano in automatico un data “entry” all’interno 
del tematismo di riferimento. 
Questa nuova funzionalità permette di abbandonare completamente la modalità di inserimento delle 
informazioni manuale ed affidarsi interamente ad una pubblicazione automatizzata dei dati.  
In pratica, attraverso un’apposita interfaccia, si crea un nuovo tematismo al quale possono afferire 
le informazioni ed i dati da inserire all’interno degli archivi del geoportale. 
La figura sottostante visualizza il form di inserimento attraverso cui è possibile generare nuovi 
tematismi specificando il nome del layer, la provenienza (se immesso da un servizio interno o un 
soggetto esterno), il servizio tematico di riferimento, la tipologia di rappresentazione (lineare, 
puntuale o areale) ed il tipo di fruibilità (ad uso interno o ad uso esterno). 

 
         Fig. 3: Form per la creazione di un tematismo 

 
Una volta inserita una categoria di informazione e dati (tematismo), è possibile caricare i dati 
afferenti ad essa, attraverso un’apposita interfaccia grafica di caricamento dati. 

 
        Fig. 4: Interfaccia di inserimento dati 

 
Per pubblicare nuovi dati o aggiornare quelli esistenti, il sistema ricrea l’intero archivio di layer, 
agendo attraverso la voce di menu “Crea tematismi” contenuta nel menu “Geodati”. 
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     Fig. 5: Il menù geodati 

 
Il risultato sarà visibile all’interno della pagina Mappe, dove verranno visualizzati i tematismi 
ricreati unitamente ai loro layer. 
 
La nuova frontiera della Realtà aumentata 
Il Geoportale è stato arricchito di un’innovativa funzionalità che rende fruibile la consultazione 
delle informazioni ambientali contenute, attraverso un’applicazione di realtà aumentata per 
smartphone. 
In pratica le informazioni attualmente raggiungibili attraverso un qualsiasi browser, possono essere 
tradotte in automatico in un formato leggibile dall’App di realtà aumentata “Layar”, che gira su 
smartphone con sistema operativo Android e IoS. 
Sulla piattaforma messa a disposizione di layar (www.layar.com) è stato attivato uno spazio 
attraverso cui rendere disponibili i riferimenti necessari per poter condividere le informazioni 
pubblicate ed accessibili attraverso l’app di realtà aumentata. 
In figura è possibile osservare la pagina relativa al layer contenente i riferimenti per consultare  le 
informazioni pubblicate. 
Banalmente è sufficiente puntare la fotocamera sul QR-code visibile sulla sinistra della pagina ed il 
software di realtà aumentata si aprirà automaticamente sul proprio smartphone caricando il layer 
realizzato dall'ARPACal e rendendo fruibili i dati in tempo reale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 5: Pagina dei Punti di balneazione presente sulla piattaforma di Layar 
 



 

 433 

La figura seguente mostra i punti individuati all'interno del raggio di ricerca impostato in fase di 
creazione del layer. Al centro dell'area circolare è posizionato l’utente individuato attraverso l'uso 
del gps o, in alcuni casi, attraverso la posizione dell'eventuale connessione wi-fi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 6: Punti di interesse individuati all'interno del raggio di azione avente come centro la propria posizione 
 
La Realtà Aumentata è la sovrapposizione di livelli informativi (informazioni e dati ambientali 
virtuali e multimediali, dati geolocalizzati, punti di interesse (POI), oggetti 3D, etc.) alla realtà di 
tutti i giorni. Gli elementi che “aumentano” la realtà, inseriti in fase di programmazione, sono 
visualizzati attraverso un dispositivo mobile, come un telefonino di ultima generazione. Il 
sovrapporsi di elementi reali e virtuali crea una “realtà mixata” che aumenta le percezioni 
dell'utente. 
Il progetto propone, attraverso l’integrazione di scienza e ICT, la creazione nel settore ambientale di 
una piattaforma multi-canale e multi-sensoriale per il cosiddetto “edutainment” (delle parole 
educational [educativo] ed entertainment [intrattenimento, divertimento]). 
 

                   
Fig. 6: L’applicativo Layar 
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Grazie alla realtà aumentata all’utente appaiono sullo schermo diversi punti informativi virtuali che 
presentano informazioni, dati ambientali, nonché fotografie associate, dei luoghi che si stanno 
realmente osservando. I POI (Point of Interest), visualizzati entro un raggio prefissato, permettono 
di visualizzare le informazioni testuali e fotografiche associate al dato ambientale che si sta 
osservando. 
Ognuno di questi punti è localizzato su una mappa/radar e che offre una serie di informazioni 
interattive a disposizione dell'utente. 
Nell'immagine seguente è rilevato un POI presente sul lungomare di Reggio Calabria in 
corrispondenza dell'Arena dello Stretto e le relative informazioni ambientali. 

 

Fig. 7: Il POI individuato sul lungomare di RC con le relative informazioni ambientali 
 
Dal layer per il geoportale al layer di realtà aumentata 
A titolo di esempio, un punto consultabile nella mappa all’interno del browser ha la seguente 
rappresentazione: 

{"type": "Feature", "properties": {"Codice": "078-125-108","Provincia": 
"CS","Denominazione": "TORRE SAN NICOLA","Anno installazione": "1988","Codice regionale": 
"180","Codice provinciale": "078","Codice Comunale": "125","COORDINATA X": 
"2080582.39971","COORDINATA Y": "4433255.013552"}, "geometry": { "type": "Point", 
"coordinates": [15.783423 , 39.850309]}} 

 

 
       Fig. 8: Mappa georiferita consultabile 

 
che verrebbe trasformato, in automatico in: 

 {  
    "id":  "Punto di prelievo",  
    "anchor": {"geolocation": { "lat":39.850309, "lon": 15.783423 } },  
    "text": {  
             "Codice": "078-125-108", 
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"Provincia": "CS", 
"Denominazione": "TORRE SAN NICOLA", 
"Anno installazione": "1988", 
"Codice regionale": "180", 
"Codice provinciale": "078", 
"Codice Comunale": "125", 
"COORDINATA X": "2080582.39971", 
"COORDINATA Y": "4433255.013552" 

            } 
  }, 

e che a livello di consultazione attraverso lo smartphone si potrebbe vedere come nella figura 
seguente: 

 
      Fig. 9: POI - Punto di interesse 

 
Escludendo le facili considerazioni sull’importanza e la semplicità della diffusione delle 
informazioni e del coinvolgimento dei cittadini, la grande innovazione consiste soprattutto che per 
ottenere quanto riportato nella figura precedente non è necessario fare alcuno sforzo aggiuntivo 
rispetto a quello richiesto per caricare i dati iniziali all’interno del geoportale già fruibile su Internet. 
 

 Fig. 10: Lista geocategorie e creazione realtà aumentata 
 
Infatti con un semplice clic del mouse sul pulsante “Crea layer di Realtà Aumentata”, il layer 
corrispondente già presente sul Geoportale e consultabile attraverso il browser, si traduce 
automaticamente in layer nel formato da visualizzare attraverso lo smartphone e l’app di realtà 
aumentata. 
 
Conclusioni 
Camminare per le vie della città, o scegliere una spiaggia dove fare il bagno e conoscere in tempo 
reale, sul proprio smartphone o tablet, i dati ambientali acquisiti in quel determinato luogo 
attraverso un’interfaccia di realtà aumentata, diventa semplice ed immediato attraverso la 
funzionalità dell’applicazione sperimentale che l’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente della Calabria (ARPACal) ha implementato tramite il progetto denominato STAR - 
Spatial Territorial Augmented Reality.  
L’applicazione potrà essere scaricabile dall’utente per visionare, in tempo reale nella realtà 
aumentata, tutti i dati che l’ARPA Calabria renderà consultabili anche attraverso il proprio 
Geoportale ambientale, di prossima pubblicazione. 
 
Parole chiave: ambiente; app; Calabria; dati ambientali; edutainment; geoportale; interazione; realtà 
aumentata, territorio. 
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